
Prot. ______ Rosolini 15/01/2024

Al Collegio dei Docenti

e p.c. Al Consiglio di Istituto

Ai Genitori

Agli alunni

Al Personale ATA

Albo

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1,
COMMA 14, LEGGE N.107/2015

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTI

la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);



2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MI;
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale
unico dei dati della scuola;

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e
dalle associazioni dei genitori;

EMANA

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge
13.7.2015, n. 107, il seguente

ATTO DI INDIRIZZO

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione
Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il
conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della

Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano;

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati
delle rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti ed in particolare dei seguenti aspetti:
criticità emerse nell’ambito dell’apprendimento della lingua italiana e della matematica;

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi
strategici:

1. Educare all’interazione positiva con la realtà sociale, culturale ed economica in cui opera;

2. Rafforzare la consapevolezza della dimensione europea del processo di crescita culturale;

3. Costruire un sistema formativo di qualità in grado di promuovere il successo formativo di tutti
e di ciascuno;

4. Promuovere una cultura “partecipativa” e responsabile” dell’individuo nei confronti della
collettività e dell’ambiente;

5. Introdurre processi innovativi in ambito metodologico-didattico finalizzati allo sviluppo delle
competenze definite a livello europeo;



6. Promuovere occasioni di inclusione sociale e di sensibilizzazione in sinergia con il territorio;

7. Utilizzare la valutazione, nell’intenzionalità progettuale e nell’equità delle opportunità
formative, come fattore costituente dell’offerta formativa della scuola.

Le Indicazioni Nazionali saranno utilizzate come occasione per rinnovare e rinvigorire la
progettualità pedagogica e didattica della scuola per il raggiungimento delle seguenti finalità:

➢ Promuovere la dimensione unitaria del processo formativo, la continuità del processo
didattico e la verticalità della proposta formativa;

➢ Porre in risalto il valore della comunità professionale da realizzare facendo crescere nei
docenti la cultura collaborativa;

➢ Superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico
in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze
chiave di cittadinanza europea;

➢ Progettare situazioni di apprendimento costruttive, cooperative e contestualizzate;

➢ Promuovere la formazione culturale di base, indispensabile per il conseguimento
dell’autonomia, cognitiva, relazionale e comportamentale, e per la crescita del cittadino di
domani;

➢ Costruire un’alleanza educativa con i genitori basata su relazioni costanti e rispettose dei
reciproci ruoli;

➢ Promuovere e incrementare nell’azione didattica la conoscenza e l’uso di strumenti digitali al
fine di utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione
per lo studio, il tempo libero e la comunicazione;

➢ Modulare percorsi di apprendimento personalizzato e individualizzato sulle potenzialità di
ciascuno nell’ottica di una scuola più equa e più inclusiva;

➢ Sviluppare il pensiero computazionale attraverso la programmazione (coding) in un contesto
di gioco;

➢ Introdurre la metodologia CLIL nella pratica didattica;

➢ Promuovere lo studio, la conoscenza storico-critica e la pratica delle arti, quali requisiti
fondamentali del curricolo, nonché, in riferimento alle competenze sociali e civiche, sviluppare le
capacità analitiche, critiche e metodologiche relative alla conoscenza del patrimonio culturale
nelle sue diverse dimensioni;

➢ Per l’insegnamento dell’Educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n.

92 e dalle successive Linee guida (D.M. 35/2020), il PTOF si arricchirà di nuovi contenuti e
obiettivi finalizzati all’acquisizione e allo sviluppo della conoscenza e comprensione delle



strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società, nonché ad
individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello
Statuto delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di
esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare
pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità”.

➢ Introdurre e promuovere, ai sensi del D.M. n. 89/2020 con cui sono state adottate le Linee
guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI), una progettazione integrativa rispetto a quella già
prevista in presenza. Il Collegio dei docenti, in riferimento alla progettazione e alla valutazione,
declinerà obiettivi, metodologie e strumenti per ciascun ambito disciplinare, fermo restando un
obbligo minimo di ore da garantire a distanza. La progettazione della didattica in modalità
digitale dovrà tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività proposte,
garantendo un generale livello di inclusività, con particolare attenzione agli “alunni fragili”.

A TAL FINE IL PIANO DOVRA’ PERTANTO INCLUDERE:

• la rilevazione dei bisogni emergenti nel contesto;

• l’impianto pedagogico/didattico;

• l'offerta formativa;

• il curricolo verticale disciplinare e trasversale;

• i regolamenti;

• le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo
soccorso;

• le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA;

• la definizione risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla
violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di
sensibilizzazione);

• i percorsi formativi e iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del merito
scolastico e dei talenti;

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il
Piano Nazionale per la Scuola Digitale;

• la descrizione dei rapporti con il territorio;

• il piano di miglioramento (riferito al RAV);

• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.



Il Piano dovrà inoltre includere il fabbisogno di:

1. posti comuni;

2. posti di sostegno;

3. posti per il potenziamento dell'offerta formativa;

4. posti del personale ATA;

5. strutture, infrastrutture, attrezzature materiali.

Le iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali
dovranno essere finalizzate al raggiungimento degli obiettivi formativi
individuati come prioritari tra i seguenti:

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento
all'italiano nonché' alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea;

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati
operanti in tali settori;

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché' della solidarietà e della cura
dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità,
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;

f) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport;

g) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media;

h) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

i) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati;

l) apertura pomeridiana delle scuole, anche con potenziamento del tempo scolastico o



rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;

m) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli
studenti;

n) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del
merito degli alunni e degli studenti;

p) definizione di un sistema di orientamento.

Il Collegio docenti è invitato ad una attenta lettura del presente atto di indirizzo, al fine elaborare
un documento programmatico coerente con i principi in esso dichiarati. Consapevole del difficile
compito affidato agli operatori scolastici in questo momento di cambiamento che sta investendo il
mondo della scuola rinnovo la mia completa disponibilità a collaborare insieme per il
conseguimento di livelli sempre migliori di qualità del sistema scolastico e ringrazio quanti con
spirito di responsabilità si impegnano quotidianamente in un percorso di crescita professionale
indispensabile per rispondere alle molteplici istanze formative della società della conoscenza.

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata,
eventualmente affiancata dal gruppo di lavoro a suo tempo approvato dal Collegio dei docenti,
per essere portata all’esame del collegio stesso in una prossima seduta.

Il Dirigente Scolastico

Prof. Giovanni Di Lorenzo


